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ANATOLYJ LUKIANOV 
Ex presidente del Soviet Supremo -deli 'Urss 

Uno dei maggiori imputati 
al processo di Mosca ; 
accusa l'ex segretario 
«A Foros non era isolato 
si chiuse nell'ambiguità 
e aspettò il vincitore» 

Mikhail Gorbaciov come compare nel videotape da lui stesso girato 
nella dacia di Foros (a sinistra) e Boris Eltsin a Mosca nei giorni del 

golpe (a destra). In alto a destra, la giunta che guidò il colpo di stato. 
Sotto il titolo, l'ex presidente del Soviet supremo Anatolyj Lukianov 
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«Gorbaciov non fermò il golpe» 

Kriuchkov (Kgb): «Il crac dell'Urss 
frutto di un complotto delia Cia» 

• • MOSCA Lo sfacelo dell'Urss e il crac economico sono 
stati studiati a tavolino, preparati e sollecitati dai servizi se­
greti occidentali. Dalla corsia dell'ospedale della polizia, 
abbandonata dalla immancabile guardia che lo piantona­
va giorno e notte dopo la decisione del giudice Anatolij 
Ukolov di scarcerare tutti i golpisti in attesa del processo, 
arriva la voce di Vladimir Kriuchkov, già presidente del 
Kgb, l'uomo che aveva in pugno tutti i fili dei tentato colpo 
di Stato nell'agosto 1991. In un'intervista al quotidiano del­
l'opposizione, «Sovietskaja Rossija», Kriuchkov sostiene 
che la catastrofe del paese non è frutto di qualche atto de­
gli ultimi due anni e che tutto è da addebitare a un gioco 
ideato nel quartier generale della Cia e altrove i .-

• • MOSCA, È «tata dora la 
permanenza nel carcere? 
La mia vita è stata dura anche 
prima. Durante il periodo della 
guerra ho lavorato in un'azien­
da militare e ho vissuto in 
estrema povertà sino al 1950. E 
duro, certamente, star dentro. 
E, poi, per sei mesi solo in una 
cella! Ho avuto, tuttavia, la 
possibilità di riflettere, ponde­
rare, di ripensare ancora una 
volta agli avvenimenti. E, per 
quanto possa apparire strano, 
ho sentito ancora di più il so­
stegno del paese. Maino avuto 
tanti amici quanti ne ho trovati 
nel perìodo detentivo. Ho lice-, 
vuto:migliaia di lettere e anco-' 
ra ne arrivano. Lettere di ap­
poggio. Il distacco dalla gente, 
da lpar t i to , dalla mia gente 
non l'ho mai avvertito., 

Cosa c'è scritto In oneste let­
tere? Cosa l'ha colpita di 
più?. , .v. . .- ; / . .„.~T. V 

La gente sostiene coloro che si 
batterono fermamente in favo­
re dell'Unione. La maggioran­
za non accetta il riliutodel po­
tere dei soviet e dei-principi del < 
collettivismo e conserva una 
predilezione; per ;la, proprietà ; 
pubblica, 'l'bolscevichi impie- -
garono circa dieci anni per ri­
nunciare alla proprietà privata 
e adesso si vorrebbe, in sei me­
si, ritornare indietro. Di lettere' 
opposte in un anno e mezzo ; 
ne sono arrivate appena di­
ciannove. •. ,,;;.,:, •• •..•<.• • 

E cosa c'era scrìtto? ^-^u:'': 
Lettere colme di anticomuni­
smo, di accuse verso i comuni­
sti che dovrebbero essere im­
piccati perché'hsnno portato il 
paese verso questa condizio­
ne. Esistono queste posizioni, 
specie negli ambienti impren­
ditoriali che sono pronti ad eri­
gere un monumento d'oro per 
Gorbaciov. ^.-,-,..,.,.,,,,,.-.'- -..-. .-., 

Quale definizione dà degU 
avvenimenti - dell'agosto 

Ci ho riflettuto nelle lunghe 
notti del carcere. Ci fu, in quei 
tre giorni, veramente un colpo 
di Stato? E cosa fu? Che razza 
di complotto e se di questo 
complotto viene informato in 
anticipo il presidente? Avete 
mai visto una cosa del genere? 
Che golpe è se presuppone 
non lo smantellamento del­
l'assetto costituzionale,'bensì 
la sua conservazione? Intendo 
dire ìl Parlamento, il Congres­
so, il governo, tutti i massimi 
organismi giudiziari. -Siamo 
stati di fronte ad un tentativo 
disperato di conservare l'asset­
to sociale e costituzionale: Pe­
rò, quell'atto disperato - e so­
no state compiute anche delle 

trasgressioni - è servito soltan­
to come una salva a vuoto per 

• dare il via ad un colpo autenti-
:: co e profondo nella società, 
v: cioè un colpo di Stato nelle 
• strutture politiche ed economi-
: che con l'eliminazione dell'U­

nione. Gli esponenti del «Co-
. mitato per lo stato d'emergen-
. za» vengono accusati di alto 

tradimento, e ciò vuol dire at-
. tentato alla sovranità, all'inte-
' grità territoriale, alla sicurezza 
.';; dello Stato. Reati che non esi­

stono. Ma che, invece, riguar-
' dano i tre presidenti che si so-
. no riuniti nella foresta Belove-
zhskaia per seppellire l'Unione 

. ( r e dicembre 1991. ndr) . Si è 
' t r a t t a to dell'attentato alla so-
- vranità dello Stato unitario, al-
'•' l'integrità territoriale. Si è trat-
' tato anche dell'attentato alla 

'••' sicurezza statale dal momento 
' C h e è stato intaccato l'equili­

brio nel mondo. •«- • . „ » ; . . 

', AnatotlJ Ivanovlcb, lei parla 
'".". di un tentativo disperato di 

• conservare l'Unione. Perche 
" -' nessuno ha sostenuto quel 
' "-'tentativo?'. ->•.-. ,...--
' ' Quel disperato tentativo venne 
' sostenuto nel referendum del 

i! '^précédente 18' marzo, quando 
• " t due'terzi dèlia' popolazione si 
' espressero a favore dell'Unio-
' ne. Se fosse stato un golpe si 
? potrebbe ora discutere se il po­

polo l'ha sostenuto o meno, 
" Ma, al contrario, è stato un ten-
'. tativo degli amici più intimi del 
,, presidente di andare da lui per 
; - proporgli di adottare le misure 
' di emergenza... Gli hanno prò-
' posto: introduca, per favore, lo 
-. stato d'emergenza, salvi il pae-

;' se dalla disgregazione. Che co-
;.'. sa avreste fatto voi? Non dubito 
, che avreste cercato di trovarvi 
''. là, in un attimo, per venire a 
' capo dell'accaduto, per sven-
~- tare passi affrettati, per scon-
' giurare ulteriori pericoli. Qua-
':, lunque persona dotata di buon 
•'- senso avrebbe . immediata-
' mente preso l'aereo, si sareb-

• be recata a Mosca e avrebbe 
'•; detto: bene, facciamo chiarez-
: za. Posso dire con certezza che 

il presidente Gorbaciov.aveva 
tutte le possibilità di non con­
sentire lo stato d'emergenza, 
di non permettere tutto quello 
che ora viene qualificato come 
golpe,- •- i - ^ 

Lei dice che 11 presidente è 
stato informato e, quindi, 

- avrebbe dovuto lui fumare 
lostatod'emergenza? 

Gli è stato proposto di inlro-
; durre lo stato d'emergenza in 

singole zone del paese e, se 
non lo poteva fare lui, di dele-

; gare il duino al vice presidente. 
Ma se non lo voleva fare, Il 
potere rimaneva egualmen-

Vecchio amico di Gorbaciov, sostenitore 
"prudente" della perestroijka, autorevole 

presidente del Parlamento, Anatolyj Ivanovich 
Lukianov, 62 anni, è una delle figure più -

importanti della recente storia dell'Urss. Lo 
incontriamo nella sua casa moscovita, tre 

settimane dopo l'uscita dal carcere. Ha voglia 
di parlare, di raccontare la sua verità. Non si 
considera un conservatore e difende sé e gli 
altri come i veri custodi della Costituzione 
minacciata da quel Gorbaciov sul quale . 

semina sospetti e veleni. Per due ore ci ha ' 
raccontato la sua versione , 

su quei drammatici giorni di agosto. -

" WALTER VILTRONI SERGIO SIMM 

te nelle sue mani. 
,-. Il presidente aveva il diritto di 
• dare qualunque incarico al vi-

: ' ce presidente secondo la Co-
C' stituzione. Coloro che sono 
:, andati dal presidente conosce-
' vano bene la sua abituale rìlut-

: tanza ad'assumersi la respon­
sabilità, come era successo 

,, peri fatti di Tbilisi nel 1989,,di 
.. Vilnius nel .19901 E in altre oc-
-, casioni quando il presidente si 
(; è sempre tirato in disparte.,, 
'.,-; Non è chiaro. AI presidente 
' 'v st chiedeva di fumare un at­

to che contrastava con la de-
:,: -. dslone che egU aveva appe-
',.'. na preso, cioè la firma del 
•y .' Trattato dell'Unione. Come 

- si poteva pensare di convin-
%•'••:. ceno?, :rv. ;..:?»• .^'•.'•i'--":'.," " 
*' : Non era in ballo soltanto il 
V Trattato dell'Unione. Il proble-
" . ma era molto più ampio e ri-
v guardava la crisi economica, 
'•-"ingovernabilità del.paese,: la 
'fi «guerra delle leggi». Questo gli 
# è stato riferito.TJuel Trattato, 
V" poi, anche se fosse stato firma-
•i"•••' to, e nella prima fase non più 
: di tre o cinque repubbliche lo 
-'potevano firmare, significava 

'.; la fine dell'Unione. Con il pre-
-•sìdente avevo avuto molti 
?",' scontri su quel tema. Non ag-
:. giungo nulla di nuovo. Posso 

' solo dire che il Trattato che si 
• sarebbe potuto firmare era sta­

to trasformato in una versione 
impossibile se non fosse stata 
adeguata ai risultati del refe­
rendum. Tanto più che era sta­
ta presa la decisione di siglare 
il Trattato in-autunno, al Con­
gresso dei deputati dell'Urss. 
Secondo quel testo gli organi­
smi rappresentativi venivano 
mortificati e al presidente del 
parlamento veniva proposto di 
assistere in silenzio alla firma 
accettando, con la sua presen­
za, la violazione dell'esito del 
referendum. Gorbaciov lo sa­

peva benissimo perché il 13 
.<• agosto ebbi con lui un collo-
: quio proprio su questo argo-
'»', mento. Parlammo al telefono 
• per circa una mezz'ora. 
• • ••• Quando seppe lei del colpo 
•••- dkSUto? .. 
"Il l'8 agosto. fVpei 'meuna'to-
' tate sorpresa; Tutti i miei atti 

•erano^ legati alla mia'ferma di-
. chiarazione di opposizione al-

.. la firma di quel Trattato se non 
' : veniva adeguato ai risultati del 

referendum, e nella quale rico-
•'• •- noscevo la necessità di misure 
. • straordiriarie ma soltanto nel-
' l'ambito' della legislazione vi­

gente. Perciò fu convocato il 
, ' Soviet Supremo. Tutto era di­

retto a rispettare la legge. • .-.. 
Ma. tuttavia? né l'esercito, 

.• • n i il Kgb, n i le truppe Inter-
'•-• ne hanno avuto la forza di 
. \ realizzare le intenzioni del 
, . Comitato d'enKrgenza.Nes-
, • •-, sunoUsegul,perché? > 
, ; Perché nonci fu l'ordine. Se ci 

fosse stato l'ordine, sarebbero 
lf entrati in azione. «»„; • ~;v.<:••;•., 
".';-' E perché non ci fn l'ordine? 

• P e r c h é i componenti del Co­
ir mitato esitavano, non voleva-
' no . che si versasse sangue 
'"• umano, speravano che il presi­

dente li avrebbe sostenuti, l'a-
•"•. vevano avvisato, avevano fatto 
".' entrare a Mosca, una città con 
' p a r e c c h i milioni di abitanti, 
' - appena due divisioni, sei mila 
:: uomini. Se qualcuno pensa 
- che 6 mila soldati siano in gra­

do di dominare questa città, è 
' , un bambino Ingenuo. Non im-
: partirono l'ordine sull'assalto 
" alla Casa Bianca e se l'avesse­

ro fatto sarebbe stata davvero 
:' - un'altra cosa. Ma ora si parla di 
" questo «assalto» poiché altri--
,; menti, mi chiedo, su chi sareb-
- be stata conseguita la vittoria 

'.'nella grande rivoluzione de-
. mocratica? Che vittoria sareb­

be? Il 21 agosto un gruppo dei 
,' membri del Comitato per Ie-
'. • mergenza volò da Gorbaciov 
,. Partii anch'io per andare ad in-
,, vitare Gorbaciov alla nunione 
': del Soviet supremo. Il nostro 
'' presidium, mentre eravamo in 
r volo, si pronunciò contro lo 
:'.'•' stato d'emergenza ed Janaev 
'; sciolse il Comitato. Poi le trup-
. . pe cominciarono ad abbando­

nare Mosca. , . - t 

:'..'-' CI può raccontare l'Incontro 
con Gorbaciov? ,:-

' Andai per chiarire la sua posi­
zione, poiché non mi era chia-

•' ra fin dall'inizio e; in secondo 
: luogo, volevo invitarlo a parte­

cipare alla riunione del presi­
dium del Soviet Supremo e 

- quindi, del Soviet Supremo 
' stesso. Andai insieme al vice­

segretario del Pcus, Ivashko 
';/ Fu, certamente, un colloquio 
'•: nervoso. Gorbaciov tentava di 

sapere che cosa era successo 
, perché non era stato convoca­

to subito il Soviet Supremo 
:- Glielo spiegai tranquillamente 
, e discutemmo per circa 20 mi-
. nuli e, successivamente ci tu 

'•'• un altro colloquio. Posso affer-
- mare che né insulti, né dure 
. accuse reciproche ci furono 
. v . Perché lei i stato accusato 
.." di essere l'ideologo del gol-

c.-. ' . .pe?.,->j.,«,a««.. 
':':• Perché ritennero necessano n-
:•> muovermi ad ogni costo per 
, non darmi la possibilità di par-
' tecipare ai lavori del Congres­

so dei deputati '(la grande as­
semblea dei deputati dell'Urss 
svoltasi ai primi di settembre 
del 1991, ndr) .11 fatto è che -
come ha ammesso lo stesso 
Gorbaciov - se io avessi parte­
cipato al Congresso ali inizio 
di settembre 1991 non è detto 
che sarebbero riusciti a scio­
gliere il Congresso. I deputali, 
che ora mi scrivono, sostengo­
no che non si sarebbe riuscm a 
distruggere l'ossatura dell'U­
nione, Fui arrestato il 29 ago­
sto ancora in qualità di presi­
dente del Soviet Supremo. Mi 6 
venuto alla mente, più volte, 
l'incontro ai primi di agosto 
con Spadolini. Parlammo a 
lungo di tutte le peripezie che 
possono capitare a un politico, 
come se avessi un presenti­
mento'che qualcosa dovesse 
accadere. Egli mi raccontò dei 
suoi ultimi libri, io gli parlai del 
mio libro di prossima pubbli­
cazione. SI, è incredibile che 
un presidente1 di parlamento 
sia arrestato e mandato in car­
cere pur essendo ancora in 
funzione. Effettivamente, ero 
di disturbo. ,;%.... , .•.>-.•,. 

Per quel che le risulta alle 
riunioni del Comitato d'e­
mergenza ci furono discus-
sloni sull'uso della forza? -

Non assistetti a nessuna delle 
loro riunioni non essendo 
componente del Comitato. 

Credevamo che lei qualcosa 
sapesse... j ; v . .,v/., ,.-0 

Per quel che capisco io, la que­

stione dell'uso della forza in­
somma la decisione di usarla 
non fu mai presa. Nessun ordi­
ne né sull assalto alla Casa 
Bianca, né sull'arresto dei diri­
genti della Federazione russa o 
di qualcun altro parti da quella 
sede. Mi sembra che in tutto ci 
siano state tre sedute del Co­
mitato d'emergenza, peraltro 
non molto organizzate. ;.?.,, • 

Chi aveva in mano il coordi­
namento in quel giorni? -

Alle sedute presiedeva il vice 
presidente Janaev. In confor­
mità alla Costituzione egli ave­
va il diritto di firmare decreti. 

Tuttavia Upresidente era an-
coralncarica..., >-̂ .̂ .- ,-^.-

Vorrei dire questo. Quando il 
presidente, ad esempio, lascia 
il paese non ci vuole, secondo 
la Costituzione, nessun incari­
co speciale. Andando via, il 
presidente spesso diceva: in 
mia assenza resta Scenin ad 
occuparsi del partito, degli ai-
fan correnti se ne occupi ti pre­
mier, ed il vice presidente co­
pra una serie di funzioni presi­
denziali. È una cosa normale. \ 

Non <e affatto normale per­
chè il presidente era In cari­
ca e non all'estero. Comun­
que cosa ne pensa del suld-
diodel ministro dell'interno, 
PugO? ,*,.:,.:;-,,.••';;•'•• • ;,^.;~ 

Non lo conoscevo molto bene. 
Era nipote di un tiratore letto­
ne 1 tiratori lettoni portarono 
sulle loro spalle il peso mag­
giore della rivoluzione d'Otto­
bre furono le guardie di Lenin 
e costituirono il nucleo d'avan­
guardia della rivoluzione del 
1917. Pugo era figlio di un co­
munista lettone che operava in 
clandestinità. Se volete la mia 
opinione, proprio questa pu­
rezza e onestà l'hanno spinto 
ai colpi fatali. .••«.-.;,, : .•,._,-.• 

Si pensava di avere In quel 
giorni qualche sostegno In­
temazionale? E da parte di 
chi? ,!—-«;::: ?.-•-•• ••••.-..,.•;/, 

Nella tarda serata del 18 ago­
sto dissi a quei compagni che 
contare su un parere positivo 
dell'opinione pubblica inter­
nazionale non sarebbe stato 
realistico. Anzi, in quella situa­
zione ciò provocherà - dissi -
un ondata che aggraverà i no­
stri rapporti internazionali. ..;.,, 

La sera del 18 doveva essere 
già chiaro che sarebbe stata 
un'avventura senza sbocco. 
Gorbaciov aveva già detto 
che non avrebbe firmato 
nulla. Giustamente si avver­
tiva 11 senso di Isolamento 
Intemazionale e non si era­
no messi In moto i meccani­
smi di sicurezza, di forza, 
che in un golpe scattano 

normalmente. Perché allora 
decisero - di . cominciare 

'egualmente? •;.'• 
./ Non va rivolta a me questa do-
; manda. Glielo dissi quello che 
e pensavo. Posso ribadire che fu 

},: un tentativo tragico e condan-
| nato in partenza al fallimento. 
' •; Un tentativo che puntava, con 
-: tutte le intenzioni schiette, sul 
, sostegno da pane del presi­

dente. Si credeva sinceramen-
; te che il presidente li avrebbe 
, puntellati. Oppure fu tutta una 
> provocazione per me inspie­

gabile, come non mi spiego 
perché il presidente non fece 

'•:, apparizione a Mosca. •;.-;,>,•...«. 
Gorbadov disse che era Iso-

•:-;-\ lato,erachiuso... &•*-•••;:.--.-,'. 
"~; Allora vi potrei dire quello che 
£ so dai materiali dell'istruttoria. 
~, Primo: arrivarono a Foros 10 
* persone in tutto. Sei funzionari 
? della sicurezza e quattro per-
;-* sone che andarono da Gorba-
>•; ciov per il colloquio. Le guar-
•:<• die di Gorbaciov a Foros supe-
> ravano. • numericamente, di 
;;'. 100 volte quel gruppo. La mo-
. ' glie di Gorbaciov, in un'intervi­

sta alla «Komsomolskaja Prav-
. da», ha detto che se fosse stato 

dato l'ordine di arrestare il 
gruppo, ciò si sarebbe realiz-

•• zato in men che non si dica. 
,." Secondo. Gorbaciov ha soste-
'.;. nulo: sono rimasto circondato 
:'. da terra e da mare. Sono stati 
. ' interrogati tutti, dall'ultimo sol-
." dato ai generali, e le guardie di 
:> frontiera terrestri e marittime 
*i hanno affermato che la vigi-
> lianza non fu aumentata di un 
£ sol uomo e nulla cambiò. Il 
& rappresentante della - polizia 
• ; stradale ha dichiarato che ol-
; tre 200 automobili sono anda-
,: te alla dacia e ripartite in quei 
•• tre giorni. Entravano, portava-
-»' no da mangiare, c'erano visi-
';,• te '•."-.••••_•<? /*<ii>->-"'^;.~.;;<;;:»-' 

;,;''. : Dall9aI21agorto? '&•"•%£. 
' SI, si. Non dico nulla di nuovo. 

:,. Terzo: i collegamenti. Alla da- ; 
.• cia di Foros funzionavano due 
; telefoni interurbani, tutti i col-
: ' legamenti intemi, radio, tetevi-
.'* sione eccetera. La televisione i 
'f. fu staccata per un tempo breve 
-, e riprese a funzionare dalle ore ; 
'.;' 16 del 19 agosto; E, infine, c"e-
; ra la comunicazione satellitare 
'•':'. a bordo delle auto presiden— 
' ziali. Il 19 le guardie del presi-
*- dente telefonarono alle fami-
• '-•• glie servendosi del telefono in-
,:• terurbano. Il giudice inquirente 
:̂' ha chiesto ai funzionari della • 

"' vigilanza: avete riferito al presi-
? dente d'aver telefonato alle vo-
!'," stre famiglie? Loro hanno ri- : 
f. sposto «SI. abbiamo immedia-
' tamente nfento al presidente 
; di aver telefonato ai parenti» 

Che cosa vi ha detto il presi­
dente? «Non ha detto nulla» 
L'ultimo punto: le guardie. Il 

;, servizio di sicurezza rimase fe­
dele al presidente. Durante 

" l'interrogatorio - e sono stati 
;,] interrogati tutti - ciascuno di 
V: loro ha asserito la stessa cosa. 
'*. per noi l'ordine della persona­

lità custodita, cioè del presi- ' 
; dente, è superiore all'ordine di 

;.- qualunque generale. Se il pre-
J. sidente avesse detto che vole- • 
. va uscire fuori della dacia, se 
.; avesse detto che voleva andare • 

K a Mosca, la sua volontà sareb-
, . be stata rispettata a prescinde-
' _ re da tutto. Che cosa fu allora7 ' 
' Isolamento? Oppure autoisola-

mcnto? Non spetterà a me n-
spondere a questo quesito, 

,; bensì a! tribunale. >, v - . ; 
v E perché avrebbe dovuto an-
' ' toisolarsl,secondoId?.... 

?„Per rispondere dovrei tirare a 
• indovinare. Non mi è confa­
ti cente come giurista. Però vi 
."'_. potrei citare le riflessioni di ai- •• 
- cuni deputati che sono stati da " 
V me e più tardi ie hanno pubbli-
f cate. La loro versione è questa. 
•- il presidente ha saputo che i 

: - collegamenti, erano interrotti e 
;, per 40 minuti n o a h a voluto n-
• cevere la delegazione. Aveva 
' l a possibilità di ragionare. E -

;" anche dopo ha avuto modo di : 
.' riflettere sulla situazione. Se 
«,•. vinceva - può aver pensa to - il 
£ Comitato per lo stato d'emer-
'v'genza il presidente, dopo un 
if po' di tempo, entra nel Cremh- -
•;, no su un cavallo rosso e gode " 
'."dei risultati della vittoria del < 
'» Comitato. Se il Comitato per- ' 
* de, il presidente, dopo un po', 

. - arriva al Cremlino su un cavai-
'••' lo bianco e si avvale dell'ap-
<•'• poggio dei democratici dopo " 
J • aver buttato fuori, o rinchiuso . 
- tutti i suoi ex adepti. Questo è 
. un possibile filo del ragiona-
:'" mento di cui parlano i deputa­

ti. Ebbene, conoscendo il pre­
sidente da quasi 40 anni, po-

->> Irei anche convenire che pio-
-•• prio questo fu il canovaccio 
"\, delle sue riflessioni rf..;y>..-

, . Quali saranno le sue prime 
.y-'- parole al processo? „ , , , _ 
;• ' Dirò a quella Corte che stanno 
'"giudicando un comunista ed 
T-| io rimango tale. La tragedia sa­

rà che gli accusatori saranno 
^ ex comunisti e anche al tavolo 
J, dei giudici siederanno ex co-

'"'• munisti. Sarà un processo poli- -
' tico. Mi ripugna molto che gu 

'"; attuali dirigenti ricorrano spes-
t- so a una frase di Balzac solo 
; gli stupidi leti non rinunciano 
.J'alle proprie convinzioni Potrei 
•f replicare con le parole di un 
: ; generale sovietico morto a 

Mauthausen le mie convinzio­
ni non cadono come i denti 

- dal cibo del carcere 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: quasi sempre, nel commen­
ti della situazione del tempo, si parla di cielo se­
reno, nuvolosoo coperto. Secondo le regole me­
teorologiche Internazionali, per determinare l'a­
spetto del cielo si usa il seguente metodo: l'os­
servatore divide idealmente la porzione di cielo 
visibile in otto settori, ossia in ottavi. Se non vi 
sono nubi o la loroestensione non supera i tre ot­
tavi si definisce cielo sereno, se lo strato di nubi 
non supera I sei ottavi si definisce cielo nuvolo­
so, se è maggiore di sei ottavi si definisce cielo 
coperto. E solo di nuvolosità si parla con la situa­
zione meteorologica attuale che continua a rima­
nere molto fluida; infatti è caratterizzata soprat­
tutto da una distribuzione di pressioni molto li­
vellate. Le pressioni livellate stanno a significa­
re che il quadro meteorologico non è ben definito 
in quanto non vi sono elementi predominanti che 
possano ben caratterizzarlo. Con tale situazione 
la prognosi rimane orientata verso la variabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane si 
avranno formazioni nuvolose irregolari a tratti 
accentuate a tratti alternate a schiarite. L'attività 
nuvolosa sarà più frequente lungo la fascia 
adriatica e ionica mentre le schiarite saranno più 
ampie e più persistenti lungo la fascia tirrenica. 
Durante le ore notturne si potranno avere ridu­
zioni della visibilità sulle pianure del Nord e 
quelle dell'Italia centrale per la presenza di neb­
bia in banchi. 
VENTI: deboli di direzione variabile. -
MARI: generalmente calmi i 

TEMPERATUM IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 
Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Dentro I latti 

) Roma città aperta. Intervista a 
Enzo Forcella 
«Uramora». I fatti, le idee, i prota­
gonisti del giorno 
«Rio diretto». Milano Selvaggia. 
Con Luigi Maneoni, Don Luigi 
Mazzi e collegamenti in diretta 
con Quarto Oggiaro 
Le città invlviblll. Intervista a 
Carlo Ripa di Meana 
Donne in Bosnia: violenze di 
guerra. Con Dacia Maralni e Pa­
squalina Napoletano. 

i Cinema: • «Stetano Quantesto-
rle». Conversando con Maurizio 
Nlchetti. 

i Consumando. Manuale di auto­
difesa del cittadino 

i Saranno radiosi. La vostra musi­
ca in vetrina ad Italia Radio 
Diario di bordo. Viaggio nelle cit-

. té. Invlviblll. di Ermete Realacci 
(5" puntata) 
«Filo diretto». Per intervenire tei.' 
(06)6796539-6791412 
Musica: «All'una e 35 <Hrca». In 
studio Vinicio Capossela 
lo a II teatro. Intervista a Marian­
gela Melato 
Ustica, «egretl e manette. Da Pa­
lermo P. Polena, A. Purgatori, A. 
Galasso e A. Tartaglia 

i Dentro «l'Unità». Il radio-giorna­
le 

i Sold Oul. Attualità dal mondo 
dolio spettacolo. . . 
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